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Santissima Trinità 

S. Pasqua 2026 

Penso che non ci sia modo migliore per raffigurare la trinità che usare il lin-

guaggio simbolico e spirituale delle icone. A differenza di molti episodi della 

Scrittura e di diversi personaggi, tra cui il Signore Gesù, per la Trinità non 

possiamo ricorrere al linguaggio narrativo che l’arte ha da sempre utilizzato 

per rendere accessibile il messaggio biblico. Resta solo il linguaggio simboli-

co, che proietta in una dimensione che ancora non ci appartiene. 

In questo modo la tradizione greca delle icone riesce a raccontare il mistero 

della Trinità. 

Ai vertici di un ideale triangolo equilatero troviamo le tre persone della Trini-

tà: in alto lo Spirito Santo, a sinistra il Figlio, a destra il Padre. Sono facil-

mente identificabili perché accanto è scritto, in greco, chi sono e in grande 



possiamo leggere il “titolo” dell’icona: La Santa Trinità. Lo Spirito è raffigu-

rato nella forma più “materiale” possibile, come una colomba, secondo 

quanto più volte i vangeli ci raccontano. Il figlio è identificato dalle lettere 

greche del monogramma del suo nome: IC XC, oltre che dal nim-

bo” (l’aureola) con inscritta la croce. Ha i colori tradizionalmente attribuiti a 

lui: il rosso e il blu, rimando alla sua natura umana e divina. Il Padre ha il 

nimbo con inscritto un triangolo equilatero, segno della perfezione trinitaria 

e accanto leggiamo un appellativo per noi insolito, ma comune nella tradi-

zione orientale: «L’antico dei giorni», rimando all’eternità e alla Creazione 

che ha dato origine al tempo, quindi ai giorni. Interessante è anche ciò che il 

Padre e il Figlio tengono in mano. Il Padre tiene un rotolo (un libro dell’anti-

chità) chiuso, mentre il figlio tiene un libro aperto, per indicare che la rivela-

zione di Dio passa attraverso il Figlio e, allo stesso modo, è solo il Figlio che 

ci rivela il Padre, come dice più volte Gesù stesso: « Gli disse Gesù: "Io sono 

la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di 

me» (Gv 14,6); «Vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito 

dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi» (Gv 15,15).  

L’icona esprime, quindi, la perfetta comunione di amore che è la Trinità, co-

munione che in Cristo siamo chiamati a realizzare anche tra noi nella Chie-

sa, perché si compia quanto egli ha promesso: «Se uno mi ama, osserverà la 

mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimo-

ra presso di lui» (Gv 14,23); e ancora, nella grande preghiera della notte del 

Getsemani: «Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, per-

ché il mondo creda che tu mi hai mandato» (Gv 17,21). 

don Sergio 

MESE DI MAGGIO 
preghiamo con il ROSARIO per chiedere il dono della pace. 

 

Nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì e venerdì alle 20.00 nel giardino del 

santuario. Nei giorni di giovedì, sabato e domenica alle 18.30 in santuario. 

 

NOVENA DEL SACRO CUORE 

Mercoledì 3 giugno inizia la NOVENA DEL SACRO CUORE. 

Le Messe sono alle 21.00 di mercoledì, giovedì e venerdì; 

alle 16.30 di sabato; alle 9.30 di domenica. 

Domenica alle 18.00 adorazione eucaristica, vespri e rosario. 



DECANATO DI AFFORI 

 

NACQUE 

AL MONDO 

UN SOLE 

L’arte della pittura e della musica 

per un omaggio a Francesco d’Assisi 

a 800 anni dalla morte 

 

 

 

 

 

 

 

ore 20.45 
Chiesa di Bruzzano 

via Acerbi, 39 - Milano 
INGRESSO LIBERO 

 

Cori San Giovanni Bosco  
e Maria Ausiliatrice - Seregno 
Direttori: Franco Cazzulani  
e Massimiliano D’Arienzo 
all’organo: Federico Peraldo 
al violino: Clarissa Tamoni 
Commento alle immagini  
di don Sergio Dell’Orto 



domenica 31 maggio  SS. Trinità 

Esodo 3,1 - 15 ore 8.30 eucaristia pro  

Romani 8,14 - 17 ore 10.30 eucaristia pro 

Giovanni 16,12 - 15 ore 16.00 battesimi Christian e Mattia 

  ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  1a settimana    

lunedì 1 giugno S. Giustino, martire 

Esodo 3,7 - 12 ore 18.00 eucaristia pro  

Luca 4,14 - 16.22 - 24    

martedì 2 giugno Feria 

Esodo 6,29 - 7,10 ore 8.30 eucaristia pro  

Luca 4,25 - 30    

mercoledì 3 giugno Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri 

Esodo 11,1 - 9 ore 21.00 eucaristia In santuario per l’inizio della novena S. Cuore 

Luca 4,38 - 41   Non c’è la Messa delle 18.00 

giovedì 4 giugno SS. Corpo e Sangue di Cristo 

Deuteronomo 8,2 - 3.14b - 16a ore 8.30 eucaristia pro   

1 Corinzi 10,16 - 17 ore 21.00 eucaristia In Santuario 

Giovanni 6,51 - 58    

venerdì                  5 giugno S. Bonifacio, vescovo e martire 

Esodo 12,29 - 36 ore 9.00 eucaristia In chiesa, a conclusione anno scolastico 

Luca 4,42 - 44 ore 21.00 eucaristia In Santuario. Non c’è la Messa delle 18.00 

sabato 6 giugno Feria 

Levitico          12,1 - 8                                  Galati             4,1 - 5                        Luca          2,22 - 32 

sabato 6 giugno Vigilia della domenica 

Le letture sono le stesse  

di domenica 

ore 16.30 eucaristia In Santuario 

ore 18.00 eucaristia pro Elena e def. fam. Castellari 

domenica 7 giugno II dopo Pentecoste 

Esodo 3,1 - 15 ore 8.30 eucaristia pro  

Romani 8,14 - 17 ore 10.30 eucaristia pro Salvatore, Igino e Vincenza + Guido 

Giovanni 16,12 - 15 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  2a settimana      


